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Lingua Lunga

giornale umoristico poco noto, uscito a San Benedetto nel

1867

(Lu Campanò, lug. 1984 pp. 4)
Presso la Biblioteca di Storia Moderna e Contemporanea, a Roma, è conservata la raccolta incompleta della terza annata di Lingua Lunga, giornale umoristico apparso nel 1867 a San Benedetto e poi trasferito a Vasto.

Il foglio è settimanale (esce la domenica) e manoscritto, conta 4 pagine, presumibilmente è a carattere non venale e dedica, generalmente, metà dello spazio a scritti ed il resto a vignette.

Dalla scheda inserita nel catalogo della biblioteca appare che l'autore ne sia Sebastiano Panunzi, il cui nome, però, non compare mai: il gerente che si firma nella quarta pagina, infatti, è chiaramente un personaggio immaginario, Responsabile Responsabili, cui qualche volta viene attribuito anche il titolo di cavaliere.

Dall'esame dei testi sembra lecito dedurre che il giornalista sia figlio di un impiegato giudiziario, la cui famiglia comprendeva inoltre la moglie, due figlie, un altro figlio ed una serva fissa; che abbia dovuto interrompere la sua attività lavorativa, forse dopo aver preso parte alla terza guerra d'indipendenza; che si sia trasferito a Vasto per motivi a noi ignoti.

Nonostante le ricerche svolte nei cataloghi bibliografici a disposizione e nelle opere di storia locale (Liburdi, Guidotti, Nepi e associati, ecc.), nulla è emerso a suo proposito. Alcune notizie, probabilmente, potrebbero scaturire dall'esame dei documenti anagrafici di San Benedetto del Tronto e di Vasto. Solo allora sarà possibile accertare se Panunzi sia un cognome od uno pseudonimo.

L'impostazione del periodico è chiaramente dichiarata nel N° 1, uscito la prima domenica del 1867: "i lettori si saranno accorti che il carattere spiegato dal nostro Giornale negli anni scorsi sia esclusivamente politico e in qualche parte religioso. Quest'anno però la nostra missione è del tutto diversa, per il che il nostro giornale sarà eminentemente religioso serio (...) Dunque quest'anno non affetteremo, non friggeremo, non arrostiremo; non imbottiglieremo più l'Angelico, ma lo faremo brillare - l'arrosto? - né lo faremo brillare e sfolgorare come il più grande personaggio del secolo (per pinguedine). Dell'Austria poi dessa nostra tenera alleata, non diciamo nulla: la simpatia che essa inspira su tutti noi ci tratterrà di turlupinare l'insegata imagine dei suoi segosissimi figli."

In effetti, però, oltre a bersagliare d'insulti e lazzi il Papa ed il clero, non perde l'occasione di criticare aspramente il parlamento ("ciarlamento"), i capi militari ed il governo dell'Italia, definita il "Grande Regno delle Tasse ed Imposte".

Le imposizioni fiscali opprimono Lingua Lunga. In proposito sono eloquenti alcuni stralci: "Notizia consolante. Siamo lieti di annunciare che quanto prima sarà comunicato il Decreto di una nuova imposta. Non sappiamo di certo dove sia applicata, ma si vuole sia per gravare l'esercizio dei denti".

"Chi si crede di ridere leggendo Lingua Lunga la sbaglia di fondo, perchè i tempi che ci si offrono d'avanti sono serii; più serii del fatto di Saturno che faceva colazione con un Figlio in umido, uno a rosto e uno a lesso; più serii di un dramma francese nel quale muojono in scena anche i macchinisti; più serii della Tassa Mobile, del prestito forzoso, e più serii ancora della campagna guerresca del 1866, benchè da altri si voglia reputare un fatto ridicolosissimo. Oggi, per esempio, mentre mi passava per il capo un estro di allegria, e voleva scrivere l'Articolo di fondo sulla coda del Marchese Guidi (alias Fico-secco), è

venuto a casa Papà, e senza tanti preamboli ha detto di voler fare un esperimento con tutta la famiglia (...) cioè di vedere se noi possiamo avvezzarci a vivere senza mangiare (...) Non vi pare questo un fatto serio! (Fallito l'esperimento) Papà è stato dolentisismo, perchè mi pare avesse premesso, che un Decreto Ministeriale ha ordinato che gli Impiegati giudiziari debbono lavorare ma non mangiare. Egli tuttavia avrebbe voluto dare il buon esempio, coll'asserire peraltro che la prova per parte sua sarebbe cominciata domani, sentendo oggi un appetito da comediante".

"Una minaccia del Ministro delle Sfinanze", che vorrebbe istituire la tassa sui celibi i quali, una volta sposatisi per sfuggirle, dovrebbero pagare la tassa matrimoniale.

Anche dopo il trasferimento a Vasto, non mancano notizie di carattere locale, preferibilmente satiriche. I bersagli possono essere individui - chiaramente identificabili come gli "asinoni" dottori Fossi e Marcantoni, il marchese Guidi, un certo Palestini, Ercole Voltattorni; facilmente riconoscibili, come Secondo Moretti, alias Maravieffo Secondo; o da individuare facendo ricorso alla memoria storico-cronachistica sambenedettese, il falegname Baiocco, il Beato Pietro, un certo Biagio - o intere classi, come "i Bottegai, Spacciatori, e Mercanti".

Manca la metà superiore delle pagine 3 e 4 del numero 5: potrebbe trattarsi di una lacuna dovuta a danno accidentale della carta o di un taglio imposto dalla censura o da altre considerazioni.

Lo spazio a disposizione non consente di spingere l'esame più a fondo. Mi auguro che altri voglia dedicarsi a ricerche più approfondite. Non posso esimermi, però, dal suggerire al Presidente del Circolo dei Sambenedettesi di vagliare l'opportunità di ristampare il giornale e la strenna del Panunzi, che indubbiamente appartengono alla prima generazione del giornalismo truentino, come dono di associazione in un futuro non troppo lontano.
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� Esistono i numeri: 1 uscito a San Benedetto; 2 senza indicazione di luogo; 4, 5, 6, 7, 8, 9, 14, 18 e 23 usciti a Vasto. Le date vanno dalla 1^ domenica del 1867 al 2 giugno dello stesso anno. La biblioteca conserva inoltre una copia della strenna di Lingua Lunga ai suoi lettori, dell'anno 1867.


� Cfr. n° 1 del 6 gennaio 1867


� Cfr. n° 2 del 13 gennaio 1867.


� Cfr. n° 4 del 27 gennaio 1867.





